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Cremonese in uantaggio per 4T Lotteri campione di kart 
poi il Monza dilaga e vince 3 - l g - ^ 
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Splendida rete realizzata da Novellino - Sotto la pressione avversaria, pre­
occupante riconferma dei problemi di esperienza del complesso grigiorosso 

DAL NOSTRO INVIATO 

MONZA. 11. — La Cremone­
se comincia alla grande. Azio­
ne perdonale di Mondonico, di­
simpegno e gran ino che un di-
femore devia in corner. Lo 

•so Mondonico baite dalla 
bandierina, si eleva ottima-
meni e vi un ciappolo d'uomi­
ni il grigiorosso Chigioni che 
rimette di testa verso Novel­
lino, sulla destra dell'area di 

tre. Questi controlla, poi 
con un tiro secco dal basso 
in alto butte Anzolin, con un 
pallone che puma sbalte sotto 
la traversa, quasi all'incrocio 
dei pali, poi entra definitiva-
mente in rete. 

Novellino ha eoa rotto, con 
il gran tiro imparabile, il lun­
go digiuno dell'attacco grigio-
rosso, che durava dalla penul­
tima partita di Coppa Italia, 
esattamente dal lai sulla Per-
golcttcsc. Esattamente per 41' 
la Cremonese, qui a \ìon:a, 
ha cullato l'illusione di poter 
cogliere un risultalo clamoi li­
so nei pnnio incontro dei se-
dicesimi di finale di Coppa 
Italia. 

Sin quasi alla fine del pri­
mo tempo, la squadra grigio-
rosso ha controllato la con­
troffensiva della squadra di ca­
sa, ne ha bloccato l'iniziativa 
a centrocampo, ha saputo an­
che rendersi nuovamente peri­
colosa in contropiede, con ra­
pide jolatc alle quali è manca­
to soltanto un pizzico di con­
vinzione e di perentorietà. 

Sospìnta da un grandissimo 
Novellino al quale dava man 
forte l'inesauribile Mazzoleri, 
la Cremonese ha confermato 
nella prima fase della partita 
tutti i progressi registrati ulli-
niamcnle in campionato. Il 
Monza, persino un po' stupito 
dalla vitalità della squadra gri-
giorossa, balbettava ùmidi te­
mi offensivi, andando ad in­
trupparsi quasi sempre al li­
mite dell'area di rigore cre­
monese, dove si ribatteva im­
mediatamente con inviti velo­
cissimi per Chigioni e soprat­
tutto per Mondonico, in sera­
ta di vena particolare. 

La partita ha mantenuto i-
naltcrala questa fisionomia per 
25 ninniti. Al 24' un altro guiz­
zo in avanti di Mondonico, 
scatto sulla fascia destra e 
centro per Chigioni che tocca 
di lesta, di striscio La palla 
sfiora il montante, con il vec­
chio Anzolin ormai fuori cau­
sa. Poteva essere il 2 a 0. An­
cora Mondonico irresistibile al 
25; vince uno, due dribbling, si 
presenta davanti al portiere 
'-ulla sinistra e scocca un tiro 
fortissimo: Anzolin ribatte in 
corner a due pugni come può. 

Poi il Monza comincia a da­
re maggiore ordine alla pro­
pria azione. Allatta meglio sul­
le fasce laterali, sospinto da 
Bolognesi e Sala, i migliori in 
essoluto dei lutali, assieme al 
guizzante Sanseverino. 

Allora cominciano ad affiora­
re le magagne della Cremone­
se. 11 centrocampo non può es­
sa e affidato a due soli uomi­
ni, Mazzoleri e Novellino (Cas-

sago t costretto in posizione 
di stretta copertura, Finardi 
non riesce ad elevarsi ai livel­
li di serie C, nonostante la 
buona volontà). Borboglio si 
batte come un Icone, ma rime-
dierà un brullo colpo alla co­
scia. Cesami è messo in imba­
razzo da Sanseverino e Maria­
ni è meno perentorio di dome­
nica scorsa. Venturi ha già da­
to molli segni di trovarsi in se­
rata storta. Soprattutto si fa 
viaggiare poco la palla, ed in­
sistendo a portarla, si spende 
un mare di energie. 

l'u campanello d'allarme 
suona al 29' quando su cross 
di Bolognesi sbaglia netta l'u­
scita Venturi e Perego può 
precederlo ma si aiuta con una 
mano e l'arbitro annulla i! pal­
lone che frattanto entra in 
rete. 

La pressione del Monza di 
venta martellante e allora e-
merge ancora una volta il di­
fetto di fondo della Cremone­
se di quest'anno: la poco o 
nulla esperienza della squa-
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UNDER 21 
DI CALCIO 

Francia 1 
Italia 1 
I transalpini pareg­
giano a sette minu­
ti dalla fine la rete 

di Speggiorin 

PARIGI, 10. — Le na­
zionali Under 21 di Ita­
lia e di Francia hanno 
pareggiato 11 in una 
partita amichevole di 
calcio disputata questa 
sera al Parco dei Princì­
pi. Gli azzurrini sono an­
dati per primi in vantag­
gio con Speggiorin al 36'. 
Hanno pareggialo i tran­
salpini a 7' dalla fine con 
Boudira. 

FRANCIA: Cherriere: Do 
menech. Le Chatellier; 
Caron, Lopez, Boudi­
ra; Soler, Giresse, Ber-
doll, Rampilkm, Castel­
lani (dal 27 Stx). 

ITALIA: Bordon; Orìalì, 
Peccenini; Rocca, Va-
vassori. Roggi; Orlan­
di, Antognoni, Grazia-
nl (dal 56' Musici 
lo), Guerini, Speggiorin 
(dal 78' D'Amico). 

Marcatori: Speggiorin al 
3*', Boudira all'83'. 

Serata mite ma umida, 
spettatori 4.000. Terreno 
in ottime condizioni. Am­
moniti per proteste Gra-
ziani e Rocca. 

dra, presa ne! suo complesso-
Bisogna spezzare il ritmo del­
l'avversaria. Bisogna dunque 
gettare qualche pallone in tri­
buna, spazzar via senza com­
plimenti, rispondere perento­
riamente anche std piano ago­
nistico, controllare il pallone 
il più possibile, congelare il 
gioco. Invece la Cremonese si 
smarrisce. Anche in difesa si 
insiste a locchcttarc, a cerca­
re il compagno. Cresce l'af­
fanno nella retroguardia gri-
giorossa ed in questo clima 
matura il pareggio monzese 
che giunge, puntuale al 42' su 
centro di Licvore e controllo 
di Sanseverino che supera in 
dribbling Cesati, ma trova an­
che il resto della difesa gri-
giorossa paralizzala, per cui 
può prontamente battere un 
diagonale che supera Venturi 
sulla destra, rasoterra. 

Nell'intervallo, Rota ritira 
Mondonico per ovvia precau­
zione, inserendo Cappellaccio; 
Borsoni sostituisce l'infortu­
nalo Borboglio /speriamo pos­
sa essere in campo domenica 
prossima: e una pedina indi­
spensabile in difesa). 

Le due sostituzioni non mi­
gliorano di certo la situazio­
ne in casa grigiorossa. Eppu­
re la Cremonese regge anco­
ra discretamente. Anzi, all'8' 
Finardi tocca al limite a Chi­
gioni che trova un po' di spa­
zio e poi scocca un gran ti­
ro che esce sfiorando il mon­
tante. Poi al 15' Novellino fa 
tutto da solo e conclude con 
un uro fortissimo centrale 
che Anzolin para a mala pena 
in due tempi. 

Ma al 21', su punizione dal 
limite, Grossetti colpisce in 
pieno la traversa con un tiro 
a foglia morta che coglie di 
sorpresa Venturi. 

A! 22' la Cremonese repli­
ca prontamente: splendido 
passante di Novellino per Cas-
sago che controlla al limite e 
poi scocca un rasoterra an-
golatissimo: Anzolin compie 
un autentico pezzo di bravu­
ra e riesce a deviare con la 
punta delle dita sulla base 
del palo, da dove la palla fi­
nisce in corner. 

Dunque il risultato sembra 
ancora in bilico. Ma la parti­
ta, sul piano tattico è passa­
ta in mano al Monza che ades­
so spadroneggia a centrocam­
po e fruisce anche di numero­
si malintesi nella difesa cre­
monese, sempre un po' incerta 
e, non si capisce perche, alla 
ricerca di mutili perfezionismi. 

Al 29', scambiando con Pe­
rego, Sanseverino si fa luce in 
area, supera di scatto Ccsini 
che lo atterra. Rigore netto 
che Grossetti trasforma spiaz­
zando Venturi. 

Lo svantaggio manda in bar­
ca la Cremonese che nella fa­
se finale della partita da una 
terrìbile sensazione di impo­
tenza. Al 33' Sanseverino sfrut­
ta l'ennesimo rinvio debole e 
tardivo della difesa cremone­
se, e solo, ma non conclude 
prestamente, di rimpallo libe­
ra Mariani, ma proprio su Pe­
rego che, al volo, di piatto fu­
cila Venturi. 

Eppure al 3.5' la Cremonese 
potrebbe rimettere in discus­
sione nuovamente il risultato. 

Novellino, con uno splendido 
traversone, coglie smarcato in 
piena area Mazzoleri, solo a 
pochi passi dal portiere. Ma 
il grigiorosso tche per il re­
sto ha giocato un'ottima par­
tila) si mangia la straordina­
ria occasione cannoneggiando 
alto, nettamente fuori bersa­
glio. Ed al 38' su lancio di Bo­
lognesi l Veni uri paralizzato 
tra i pali), Sanseverino di te­
sta colpisce la traversa. Al 45' 
su centro di Corti, Sanseveri­
no di piallo mette in rete, ma 
l'arbitro annulla su segnalazio­
ne del guardalinee. 

Insomma, nel finale, la Cre­
monese ha rischialo una ba­
tosta memorabile. 

ANTONIO LEONI 

CREMONESE: Venturi; Ma 

pellaccio al 46"), Mazzoleri. 
Chigioni. Novellino, Finardi. 
Pori. ris. Uccelli; in panchi­
na anche Minini e Salvetti. 

)NZA: Anzolin; Fontana. 
Lievore; Grossetti, Reali, Bo­
lognesi; Sanseverino, Arde-
magni, Perego, Sala (Biffi al 
62), Garofalo (Corti al 461. 
Port. ris. Colomho; in pan­
china anche Antonelli e Poli. 

Arbitro: Laurent! di Padova. 
Marcatori: Novellino all'I', 

Sanseverino al 42': Grossetti 
al 29' Isu rigore), Perego al 
33' della ripresa. 
NOTE: Terreno umido e sci­

voloso, serata fredda con una 
leggera foschia; ammoniti 
Grossetti per proteste, Mazzo­
leri e Ardemagnl per gioco fai 

riani, Lesini; Barboglio ! loso; angoli 7 a 5 (5 a 2) per 
(Borsoni al 46), Beloni, il Monza; spettatori 2.000 

Cassago; Mondonico (Cap- circa. 
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INTERVISTA FUORI DAI DENTI CON L'ALLENATORE DELLA CBM 

Curinga: lasciateci lavorare in pace 
e arriveremo alla «poule» finale 

« La preparazione è iniziata lentamente per non bruciare tutte le energie com'è successo alla Splugen lo 
scorso anno » - « All'inizio del campionato saremo all'80°o dì rendimento, alla fine al 100°o » - « Le ami­
chevoli servono a fare esperimenti sul vivo e si possono perdere » - Un appello perchè i tifosi collaborino 

I primissimi incontri della 
CBM hanno lascialo nei tifosi 
qualche perplessità; memori 
dello strepitoso precampiona­
to dell'anno passato, essi tro­
vano la squadra attuale un po' 
moscia. E' cambiato, eviden­
temente, il metodo di prepara­
zione: subito con l'accelerato­
re a tutto spiano un anno fa, 
progressivo ora. E l'obiettivo 
della squadra di puntare ad 
entrare nella « poule » tinaie 
(che vuol dire, in pratica, 
giungere primi o secondi nel 
girone) resta pienamente va­
lido. 

Ce ne dà conferma l'allena­
tore gialloblu, Curinga, in una 
amichevole chiacchierata. « E' 
logico che gli spettatori abbia­
no notato una notevole diffe­
renza tra il livello precampio­
nato dello scorso anno e quel­
lo di quest'anno: perchè diffe­
renza c'è. E voglio spiegare a 
tutti chiaramente il perchè, 
ad evitare pericolosi equi­
voci ». 

« L'anno passato dovevamo 
affrontare un campionato con 
un numero di squadre mag­
giore, e con valori tecnici più 
rilevanti rispetto a quest'an­
no. Ouindi ho dovuto mettere 
i ragazzi sotto pressione subi­
to, perchè sapevo che il cam­
pionato sarebbe stato duro fin 
dall'inizio, e ci sarebbero sta­
te grosse difficoltà per arriva­
re, alla fine, in un posto di 
classifica alto; posto al quale. 

poi, siamo arrivati, e che a-
vrebbe potuto essere migliore 
se non ci avessero messo lo 
zampino numerose, sfortunate 
circostanze ». 

« Il campionato di quest'an­
no — prosegue Curinga — è 
anch'esso sicuramente difficile, 
presenta numerose trasferte 
insidiose, ma non c'è dubbio 
che ci dà delle chances per 
entrare nella "poule" finale. 
Sono perfettamente cosciente 
di questo, ed è logico che se 
ci prefissiamo questa meta 
dobbiamo operaie in modo 
che le nostre energie fìsiche e 
morali siano in piena efficien­
za verso la fine del campiona­
to. Ouindi ho stilato un pro­
gramma diverso, se non oppo­
sto, a quello dell'anno passato, 
un programma che ci ha por­
tati per la prima volta in pa­
lestra nella partita con l'Ignis. 
Partita, tra l'altro, della quale 
avrei volentieri fatto a meno: 
ma l'Ignis non era mai venuta 
a Cremona, non si poteva ne­
gare questa occasione agli 
sportivi cremonesi ». 

« li primo mese di allena­
menti, in pratica, lo abbiamo 
trascorso solo su prati per 
dare ai ragazzi un certo fon­
do, su cui si possa poi lavora­
re in tranquillità, e costruire 
quella potenza e quella lucidi­
tà tìsica ed intellettuale che 
dovrà raggiungere l'apice alla 
line del campionato. Se c'è 
una cosa che non voglio asso-
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calcio dilettanti 
Il primato della Castelnuovese, squadra « cremonese » - Quo vadis Soresinese? (e Pinella Ronda 
sorride sotto i baffi) - La matricola Pavone Ostianese • Due esordi sfortunati - Risultati regolari 

Riferendosi alla sua nuova società' 
(la Castelnuovese), proprio venerdì 
scorso, Brunello Manganati, ex Cre­
monese e Crema, rilevava che: * La 
nostra non e una grande squadra, 
ma se "Tilio " iTassil gira, possiamo 
ottenere ottimi risultati». 

La conferma e venula puntuale. 
Tassi ha segnalo un gol ed ha « gi­
rato » la Castelnuovese che è passa­
ta a vele spiegale sul campo della 
Castellana, « gasala » la sua parte 
(troppo) per il successo di selle gior­
ni prima a Vescovato. 

Incamerando i due punii, la Castel­
nuovese è così balzala al comando 
del girone « C » di promozione sia pu­
re in coabitazione con altre squadre. 

Fosco Campagnoli, che della socie­
tà è il presidente tuttofare, in altri 
tempi, sarebbe diventato ancora più 
grande di quanto già non sia. Oggi 
invece, non muove ciglio. Le batoste 
e le disillusioni delle scorse stagioni 
hanno lascialo evidentemente una 
traccia. Ammiccando, senza volerlo 
dare a vedere, sembra però voler 
sottolineare: « Stai a vedere che que­
st'anno freghiamo lutti: 

Glielo auguriamo. Fosco è un tipo 
singolare, un presidente che ogni 
squadra vorrebbe avere. Uno dei suoi 
quattro figli ci diceva anni fa: « Non 
si lasci commuovere da mio padre. 
Non è un tecnico, meglio lo sarebbe, 
ma e troppo sentimentale. Dei gioca­
tori è, innanzitutto, padre, amico, 
compagno (senza implicarne politi­
che). Lui stravede!...: 

Vero, Fosco è il direttore (tuttofa­
re) di una delle più notevoli ditte 
italiane, produttrice di cioccolati. E 
sotto il suo « ombrello » lavorano 
non meno di sei suoi giocatori. For­
se iosse per lui, il personale della dit­
ta sarebbe interamente composto da 
suoi giocatori. Perchè, appunto, i gio-

non toglie che Fosco sia pure la sua 
parie « duro ». 

Quest'anno, dopo tante esperienze 
non sempre felici, ha eliminato via 
via quei giocatori che non si adatta­
vano all'armonia della « famiglia ». 
Fosco ama i giovani, le loro strava­
ganze che sono tipicamente giovani­
li. Ma a lungo andare, ha capito che 
oltre un certo limite anche i giovani 
non possono andare. Ed ha fatto « ta­
bula rasa ». 

Certo, la decisione gli deve essere 
costata parecchio. Speriamo che altri 
abbiano a seguirne l'esempio. I lava­
tivi, i montati delle categorie infe­
riori, sono un esercito. Ed una lezio­
ne tipo quella impartita da Campa­
gnoli potrebbe essere salutare anche 
per il più squilibrato dei calciatori 
dilettanti. 

Sempre restando alla Castelnuove­
se, un chiarimento d'obbligo. Qual­
cuno continua a meravigliarsi perchè 
insistiamo, nonostante la sua appar­
tenenza alla provincia milanese, a 
considerarla squadra nostra. Bene, 
restiamo ai fatti. Campagnoli abita a 
Cremona; lavora e produce a Cremo­
na. Danilo Rovani — la scorsa sta­
gione Emiliano Farina — aUena la 
compagine ed è cremonese. Tassi, 
Manganati, « Ringo » Zaniboni. Bar­
bieri, Bolsi, gran parte dei titolari 
e dei rincalzi della squadra sono cre­
monesi. Molli di loro studiano o la­
vorano a Cremona nella ditta di Fo­
sco Campagnoli. E' inesatto allora 
considerare la squadra di Campagno­
li di casa? 

Pinella Ronda è lì che aspetta. Il 
«siparietto» della scorsa settimana, 
con qualche accento scherzoso, lo ha 
un po' frastornato, ed ora attende... 
Non possiamo deluderlo. Quella del­
la Grumellese, contro la nobile de­
caduta Soresinese, e stata davvero 

catori son un po' la sua anima. Ciò | una solenne, esaltante rivincita. Omo-

dei, Sacchi, Amighetti, Ginevra, Ca-
mozzi, han confermalo, semmai ce 
n'era bisogno, che Piacenza fu solo 
un episodio sfortunato. Sia lode a lo­
ro dunque ed a Pinella Ronda che 
al calcio ha dato e sia dando una vita. 
E senza nulla togliere, aggiungiamo: 
« Quo vadis Soresina? ». A « schifio » 
aggiunge il solito maligno, uno che 
di chiacchiere non ne fa mai. Ci ri­
fiutiamo di credergli. Certo che la 
Soresinese spaccatutto, la squadra 
che avrebbe dovuto fare un solo hoc-
e me di tutte le « mingherline » di pri­
ma caiegoria, non et fa davvero una 
bella figura. Se è vero che buon san­
gue non mente, urge una replica con­
vincente. 

Con la matricola Pavone Ostianese 
(vedi un po' cosa deve fare una squa­
dra per trovare un campo su cui gio­
care, rinunciare o abbinare il nome 
di battesimo) ha fatto il suo ritor­
no sui campi cremonesi «• Bepi » Pe-
deni. In quanti lo ricordano, a livello 
dilettantistico? Noi lo ricordiamo ra­
gazzino, viso pulito, faccia d'ange­
lo, mastino implacabile, qualche cal­
cetto addomesticatore all'avversario, 
la faccia subito contrita come per 
dire: « Ti ho fatto male? Non l'ho 
fatto aiposta ». 

Bepi è tornato. Non e più giova­
nissimo, anche se non è per niente 
un malusa. Visto quest'estate a Pa­
vone (guarda un po' il caso), dimo­
stra, anno più anno meno, vent'anni. 
Col suo ritorno agli antichi amori e 
con quello di « Menico » Migliorati, 
dopo la parentesi cicognolese. « Ge-
pe » Bernori, altro presidente tutto­
fare, può andar tranquillo. Lui fuori 
a dirigere le operazioni, Menico e 
Beppe allenatori in campo. Una troi­
ka ideale. Se tanto dà tanto... la ma­
trìcola Ostianese (pardon Pavone 
Ostianese) non dovrebbe vivere di 
stenti. 

Tre Denti, quelli ben nuli del Poz-
zaglio, e Pedrini (Gianni, ex promes­
sa del calcio minore?), portiere del 
San Giovanni non sono riusciti ad 
impedire che le loro rispettive squa­
dre facessero la comparsa alla ribal­
ta del calcio dilettantistico cremone­
se in termini negativi. Ma sia detto 
che non è il caso di lasciarsi andare. 
Certo, iniziare con tanto entusiasmo 
e beccare subito alla prima partila 
ufficiale non è consolante. E' vero 
però che altre squadre hanno comin­
ciato molto peggio e che, a disianza, 
sono più vive e vegete che mai. Quin­
di, ale, la vita comincia, o ricomin­
cia, sempre il giorno dopo. Anche 
sui campi di calcio. 

Risultali abbastanza regolari nella 
seconda di Promozione. Hanno vinto 
Castelleone e Castelnuovese, ha pa­
reggiato, bene, il Pizzighettone a Rob-
bio. L'unica noia stonata viene dalla 
Leoncelli che ha perso a Fiorenzuo-
la. Ma si è trattato di una sconfitta 
contenuta nei minimi termini e se è 
vero che la squadra è parsa in ri­
presa, domenica col Robbia la con­
ferma, e i punti, non dovrebbero 
mancare. 

In Prima caiegoria continua la 
marcia tranquilla di Montodinese 
(pari in casa con la Pontenurese) e 
del Villanova, deludente in parte ma 
imbattuto a Podenzano. Lo squillo di 
tromba è dedicato alla Grumellese 
che nel derby ha fatto fuori in modo 
secco la troppo nervosa Soresinese. 

Il Casalbuttauo, con la cinquina in­
flitta a Monticelli alla squadra locale, 
è la squadra del giorno in Seconda 
categoria. 

In Terza caiegoria. nessun risulta­
to sensazionale, tutto secondo pre 
visioni. 

DANTE BINDA 

lutamcnte sprecare, perche po­
trei pentirmcne amaramente 
in seguilo, e costituita dalle 
energie ps cofisiche della squa­
dra ». 

« Se si guardano le cose da 
questo punto di vista si capi­
sce perche le partite sinora 
effettuate non siano state bril­
lantissime; le amichevoli, d'al­
tra parte, servono soprattutto 
a vedere quali sono le miglio­
ri combinazioni di uomini in 
campo; tra i dieci ragazzi a 
mia disposizione, infatti, csi-
sie ora un certo livellamento, 
che mi da una più ampia di­
sponibilità di scelta. E' dun­
que logico far "girare" diversi 
giocatori e le loro varie dispo­
sizioni: questo potrà forse 
compromettere il risultato di 
una amichevole, ma sarà ' e-
slremamente utile in campio­
nato, dove il nostro bagaglio 
tecnico sarà arricchito di nuo­
vi moduli di gioco, sia in at­
tacco che in difesa. Sono pro­
ve che in allenamento valgono 
poco o nulla, solo la partita 
può dire se certe cose si pos­
sono lare o meno: in questo, 
in sostanza, risiede l'utilità 
delle precampionto ». 

•< Io ritengo che a questo 
punto la CBM sia in grado di 
rendere al 30 o al massimo al 
40 per cento del suo potenzia­
le: e io non voglio assoluta­
mente arivare all'80 per cento 
subito, voglio arrivarci piano 
piano, all'inizio del campiona­
to: e voglio arrivare al 100 per 
cento alla line del campionato. 
Del resto gli stessi tifosi che 
ci hanno seguito possono trar­
re le stesse conclusioni se ri­
cordano il campionato passa­
to, cominciato strepitosamen­
te e finito in calando soprat­
tutto perche mancavano le ri­
serve di forza psicologica. Noi 
chiediamo non solo compren­
sione, ma anche aiuto ai no­
stri tifosi, perche non ci pres­
sino con richieste di risultati 
immediati: alla "poule" finale 
ci possiamo arrivare tranquil­
lamente, purché non ci metta­
no fin da ora un fucile punta­
to alle spalle ». 

Queste le parole, molto chia­
re, di Sergio Curinga; e dal 
canto nostro ci permettiamo 
di dire che, tra le righe, si può 
leggere qualcosa di più. Se lo 
allenatore gialloblu parla insi­
stentemente del miglior rendi­
mento da ottenersi alla fine 
del campionato, è evidente che 
intende dire che la squadra, 
una volta arrivata alla « pou­
le », intende battersi al meglio 
per difendere le sue possibilità 
di promozione, e non fare co­
me la Splugen dello scorso an­
no che, dopo aver tirato il 
campionato alla morte, fece 
una figura barbina nella « pou­
le », ormai scarica di ogni e-
nergia psichica e fisica. 

Bene: Curinga ha parlato in 
termini estremamente sempli­
ci. In pratica ha detto: se si 
vuol fare un campionato in 
crescendo, e se si vuole, poi, 
disputare una dignitosa « pou­
le » finale, si deve seguire una 
preparazione progressiva, che 
porli la squadra in forma 
gradualmente. Per fare questo, 
il precampionato non può e 
non deve essere troppo bril­
lante. Chiediamo ai tifosi di 
capire questo stato di cose, di 
non storcere il naso se. in que­
sto momento, a un mese dal­
l'inizio del campionato, non 
giochiamo benissimo. 

E' una richiesta legittima, 
giustificata: e, dal canto no­
stro, non abbiamo alcuna o-
biezione da fare. Diamo a Cu­
ringa ed ai suoi tutto il tem­
po possibile. Criticare adesso 
sarebbe controproducente e 
inutile: sarà il campionato a 
dare il suo giudizio: che è 
sempre un giudizio da galan­
tuomo. 

IL TROFEO PICCOLO LOMBARDIA 

CBM in progresso 
70-65 sull'Alpe 

Fornaciari e 1 « lunghi » ar­
tefici principali del successo 

DAL NOSTRO INVIATO 

BERGAMO 10. — Vittorioso esordio della C B M nel Tro­
feo Piccolo Lombardia: pur non ancora al massimo della 
forma, la squadra di Busatti ha superato l'Alpe Panda con 
il punteggio di 70 a fS. 1 padroni di casa hanno tentato il 
tutto per tutto per sovvertire il risultato, persino le rudezze 
(gli arbitri bergamaschi, che operavano p c il Mancato 
vo dei direttori di gara ufficiali, pur dimostrandosi assai tol­
leranti, hanno fischiato 36 falli contro l'Alpe): ma non c'è 
stato nulla da fare. 

La C B M . che nel primo tempo aveva accumulato un di­
screto vantaggio, si è difesa con ordine, riattizzando abba­
stanza agevolmente il ritorno degli avversari. Una delle chia­
vi del successo è stata costituita dal «nuovo» Fori 
Questi, è entrato dopo che. prima con Peplis e poi con Bo­
na nel ruolo d'esterno, le due squadre si erano mantenute 
attorno ad un punteggio di parità per circa dieci minuti. 
Fornaciari, molto volonteroso, si è dimostrato meno inibito 
nel tiro e. pur sbagliando, ha concesso a Castagnetti e Pa-
learì di conquistare i rimbalzi e di realizzare da sotto. I lun­
ghi, comunque, sono stati i protagonMi assoluti della parti­
ta, dato che la loro supei ionia ai tabelloni è stata determi­
nante ai fini del risultato. 

Nel complesso si può parlare di un netto progresso della 
C B M , che ha dimostrato di essere •sulla buona strada verso 
la forma migliore. Una particolare nota di merito per Curin­
ga che. prima di essere espulso a meta ripresa, ha condotto 
con assoluta maestria e tempestività la sua squadra. 

L. D. 

C B M : Ccloria 12. Baiguera 6. Paleari 20, Castagnetti 14, Pe­
plis 8, Bona, Fornaciari 5, Andreani, Taccola 3, De Vi-
cenzi 2. 
Tiri Uberi 22 su 30 pari al 73 per cento. 

ALPE PANDA: Insogna 14. Baggi 6, Buschi d. Matfczzoni. 
Pessina 4, Abate 20. Invernasi, Varoncini 14 Defendi, 
Lolli I. 
Tiri liberi 9 su 20 pari al 45 per cento; 36 falli. 

Arbitri: Nave e Pelizzoli dì Bergamo. 
Usciti per 5 falli: Baiguera, Veroncinì, Baggi. 

Odore di erba bagna' 
strade d'autunno, di in­
colore umano, rumori vari ti: 
motori e di folla: su ima p--
sta kart c'è di tutto. I • 

alternano mai 
•amali caratteri, m ques-
colo mondo sospeso ne! • 
e pieno di sorprese: a cM fi 
aspetta di trovare nel • 
i! duro per ect b «n-
che capitare d'imbattei 
un ragazzo dall'aspetto e', 
se e composto. Può, ad esem­
pio, scoprire Giorgio LoVen 
neo campione Galiano 100 ce. 
seconda categoria. 

In giovane pilota dicianno­
venne pento industriale e }/«• 
dente in i » non 
alza mai la voce, ne 
la, non si sbraccia come 
ce fanno tanti suoi eoe 

• corse moun •• 
stiehe lanche di motocrt-
• iJ-ibh.amenie più veloci di 
lìngua che di «manetta». Ma 
il pudore dei sentimenti che e-
tptimt net) n ammutì del fin-
gtmggjm, e quindi il sBtnzio 

non ci ingannano 
U .'.' sui, sguardo, i 

ài 'dee, rivela u<: caia'-
tere pronto a scattare ai 
mento gimsta, con la necessa­
ria freddezza, e quell'auto-con-
ti olio che gli consentono di e-

•••re con stile pulito anche 
• u convulsi finali di gara. 

Il kart per il pm» 
nese oltre a uno sport prati-
calo con passione è anche ;.' 
modo di completare se si 

sue abilità, poi, non ti 
sono dubbi: lo dicono t tecni-

i toniti mano i nstdta': 
ottenuti m questi ultimi tre 
anni di gare. In primo p 
net 1971; sette vittorie, cinque 
secondi posti, e du-
sii nel 72 quando vinse anche 
il Trofeo deUe Regioni e ti 
campionato lombardo. 

Poi col 73 venne 
zio d'autorità fi ''•'' ca­
tegoria e, con esso, tutta una 

di guai sui motori die 
sono di serie e quindi pratica-
mente intoccabili. Ci volle un­

ibilità e la passarne di 
mmnghtrotti, 

•re a capo della difficile 
situazione. 

ido !a scorsa dementai 
il Team cremonese (già contee-
mmios ne lombardo e 

:•(endere :'. Tro­
feo delle Regioni) si presento 

lovì per la pro­
va finale di < ampkmate italia­
no tra i trentasei piloti invita­
ti dalla Federazione, i favori 
dei pronostici erano per i vari 
Ma si ni. Venturi, Scarti--
Bernazzoli, \cosia e Ora: 
Ma è bastata la prima delle 
cinque manches per 1ar com­
prendere a lutti che il più for­
te era il cremonese Lo'terì con­
tro il quale poi il solo Scara-
belli è stato in grado di orga-

e una efficace azione di­
fensiva. Le tre prove finali s: 
concludevano infatti con ti" 

i tre a zero a favore di 
Lotteri che poteva cosi dar sfo­
go alta giovanile esuberanza 
innaffiando col 'liliale cham 
pagne il fido Mangiarotti 
amici i Mondovi. 

Conclusa la gara è poi an­
che gamia la notizia uff. 

ferimento di LoVen 
••uglia azzurra che rap­

iitalia nei p< 
• ; internazionali. Pa­

ini Lotteri, nel frattempo, fa 
programmi per il futuro: an-

•ni anno tra i seconda ca­
tegoria, poi uno tra i prima 
serie e poi, chissà, il salto nel­
le corse automobilistiche, 

PAOLO CAPELLI 

FARINELLI NUOVO 
TRICOIOW DEI PIUMA 
RIMIM. 10. - En/o Fa. 

nclli. di 31 anni, da Bologna, 
e il nuovo campione ita 
dei pesi piuma: ha battuto 
per sietto della spugna alla do­
dicesima ripresa Bruno Pierac-
ci di Pontedera. Il titolo era 
stato lasciato vacante da Co-
tena. Il match, equilibrato nel­
le prime riprese, si è « scalda­
to » nella parte centrale con 

t prevalenza per Farinet­
ta che alla decima ripresa ha 
scosso con un destro a fred­
do l'avversario che è stato an­
che richiamato ufficialmente 
ma che alla fine si è ripreso. 
Illa dodicesima ripresa il crol­
lo: Pieracci va al tappeto su 
un preciso destro di Farinelli 
e quando si riataa e ita per 
r;prendere a combattere : se­
condi gettano la spugna. 

iiiiiHimiinitiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiimiiiiii luiiiffliiimiiim 

IN ITALIA E ALL'ESTERO 
IN SERIE « C » 

NESSUN SQUALIFICATO 
In relazione agli incontri di 

serie « C » del girone « B » di 
domenica scorsa, il giudice 
sportivo della Lega ha inflitto 
30 mila lire di multa al Pra­
to. Nessun giocatore è stato 
squalificato od ammonito. 

In serie « D » fcirone « B » 
nessuna squalifica e sola am­
monizione con diffida a Negri-
solo del Meda. La Lega semi­
professionisti, ha autorizzato 
l'anticipo a sabato dell'incon­
tro Ignis Varese - Pro Patria. 

E" UN PRIMATO ASSOLUTO 

9 ottobre 1%4 quando tu supera- rà 
to dal suo connazionale Massi. 

Monzon ha battuto il primato 
che era in possesso de! brasiliano 
Eder Joffré, il « peso gallo d'oro ». 
chr ha combattuto otto anni e tre 
mesi senza conoscere disfatte. Car­
los Monzon inoltre è l'unico cam­
pione del mondo della storia dei 
pesi medi che ha difeso con suc-

ntolo per otto volte. 

MONZON IMBATTUTO 
DA NOVE ANNI 

BUENOS AIRES. 10. — Il pugile 
argentino Carlos Monzon, campio­
ne del mondo dei pesi medi, ha 
battuto ieri un primato mondiale; 
novj anni consecutivi senza scon­
tiate in 77 combattimenti. L'ultima 
sconfina intatti della carriera pro-

LLCIANO DACQUATI fessionistua di Monzon risale al 

SIV0RI LASCIA 
LA NAZIONALE ARGENTINA 

Bt IAOS AIRES, I - Om, | 
rari, commissario tecnico della 
nazionale argentina di calcio che 
propr.o ieri ha raggiunto la qua­
lificazione alla fase finale dei cam­
pionati mondiali del prossimo an­
no in Germania Occidentale, ha 
dichiarato di avere deciso di la-
score la guida della rappresenta­
tiva alla line dell'anno, alla sca­
denza del suo contralto con la Fe­
derazione. 

RITTIR ALLA FIIOTEX 
LECCO. 1(1. — Il danese Ole Rit-

icr cambiera squadra ciclistica al­
la fine della stagione. Abbandone-

U « Bianchi-Campagnolo » per 
trasferirsi alla • Filote*. .. L'es pri­
matista mondiale dell'ora ir 
sa molto alla squadra toscana 

NFSSUNA SQ'JAL'FICA 
IN SERIE « A » 

MILANO. 10. - Nessun cal­
ciatore è stato squalificato 
questa settimana in serie «A» 
per le partite di danai 
scorsa della prima giornata di 
campionato. Il giudice sporti­
vo della Lega N'azionale Cal­
cio ha invece inflitto diverse 
squalifiche in serie « B »: tre 
giornate a Libera (Varese) 
« per aver colpito due volte 
un avversario, dopo che que­
st'ultimo aveva eseguito un in­
tervento di ostruzione»; due 
giornale a Filippi (Regginal 
« per aver colpito un avver­
sario a gioco fermo » e Gaspa-
rini (Brescia) «per aver col­
pito un avversario in azione 
di gioco». Una giornata di 
squalifica è stata infine inflit­
ta a Rossi (Como) e Vigano 
(Palermo) 
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